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L'Unitalia 
il ministro e 
gli interessi 

dei produttori 
WUnitaiia. l'organismo adi

bito alla propaganda e alla 
diffusione dei film italiani 
all'estero, aspetta di conosce-
re il suo destino Istituito dal-
TANICA, l'associazione dei 
produttori e dei distributori 
Italiani, esso è finora vissuto 
grazie ai finanziamenti ero
gati dallo Stato, venendo co
si a pelare unicamente sulla 
collettività ed esonerando i 
diretti interessati, cioè gli in
dustriali cinematografici, dal 
concorso agli oneri. In dieci 
anni, a favore deU'Un'talta, 
sono stati devoluti tre miliar
di e ottocento milioni, di cu! 
SB2 milioni tianno avuto come 
destinazione il pagamento di 
interessi passivi alle banche, 
a causa dei prestiti contratt i 
per far fron'e a quei ritardi, 
nella erogazione del denaro 
pubblico, che sono diventati 
una nefasta abitudine. Non 
vogliamo discutere se quest-e 
cifre fodero proporzionate 
agh obiett.vi po.V.i aWUnita-
litt: sicuramente non lo era 
no 

Cerchiamo. p.u'.tosto. i : 
guardare al futuro, tanto p.ù 
che la Commissione Centrale 
per la cinematografia presto 
si riunirà per prendere in 
esame alcune propaste. Fra 
queste ve ne è una che tende 
a rivitalizzare ì'Umtalia me
diante la costituzione di una 
società mista, da formare con 
capitali privati e con l'appor
to delle Partecipazioni Stata
li, cioè dell'Ente Gestione ci
nema. Senza dilungarci in 
inutili preamboli, chiariamo 
subito che il connubio venti
lato non ha alcuna ragione 
di esser messo in atto. A 
sconsigliarlo è una pregiudi
ziale: le Partecipazioni Sta
tali, nel settore cinematogra
fico, non possono perdere i 
loro caratteri e la loro natu
ra, pena, diversamente, una 
confusione che ci era s ta ta 
risparmiata. Ma altri motivi 
ci inducono a respingere cer
ti suggerimenti: in primo luo
go che. ammesso anche che 
detenessero la quota minori
tar ia del pacchetto azionario 
della nuova società, i produt
tori e ì distributori si guada
gnerebbero alcuni diritti a 
poco prezzo mentre i costi 
più sensibili dell'organizza
zione e delle iniziative rica
drebbero sulla componente 
pubblica: in secondo luogo, 
che se TANICA desidera at
trezzarsi per diffondere il ci
nema italiano all'estero, pro
ceda pure, ma si accolli il far
dello finanziario dell'impresa 

In qual modo, allora, ve
nirne a capo dal momento 
che il cinema italiano ha bi
sogno di agili s trumenti che 
favoriscano la conoscenza e 
la circolazione dei suoi pro
dotti più significativi nei mer
cati stranieri? Non si t r a t t a . 
a nostro giudizio, di Inventa
re niente di cervellotico. La 
leege, che ha ridato vita al 
complesso delle aziende cine
matografiche statali , assegna 
a una di esse il compito per
seguito dàìl'Umtalia. E' una 
indicazione che è restata let
tera morta ma, arrivato al 
pettine il problema e giunta 
l'ora delle decisioni, pei" tra
durla in pratica non si ri
chiedono sforzi erculei: ba-
5terebbe la volontà politica 
d i operare In questo senso e 
l a garanzia di un fondo ade
guato agh scopi prefissi. 

E' naturalmente, necessario 
approfondire la questione e 
assicurarsi che i servizi of
ferti al cinema nazionale sia
no sottoposti a un controllo 
democratico e contribuiscano 
a propagandare quanto di pia 
vitale esprime la nostra cul
tura cinematografica e la no-
s f a civiltà dello spettacolo. 

La scelta definitiva spetta. 
comunque, al ministro dello 
Spettacolo. Che al riguardo 
dcU'Unitalia egli abbia in ani
mo di consultare i membri 
della Commissione Centrale 
per la cinematografia, prima 
di pronunciarsi, corrisponde 
a una prassi intonata a cri
teri di correttezza, ma appro
fittiamo di questa circostanza 
per rammentargli due piccoli 
particolari. 

L'assise. presieduta dal
l'oli. Sarti , è un parlamenti
no di tipo corporativo in 
cui siedono, accanto a talu
ne rappresentanze culturali. 
uomini che. con la loro 
schiacciante incidenza nume
rica e in virtù della privile
giata udienza avuta in tant i 
anni presso la burocrazia mi
nisteriale. hanno esercitato e 
continuano a esercitare pres-
s.oni sistematiche affinché 
s. distorcano. nella loro ap 
p cazione. le norme legisla
tive approvate a sostegno del
le attività cinematozrafiche 
Por no. non v*è dubbio che. 
nel quadro di un r.ordma-
rr.ento complessivo della ma
teria. la compoò-.z.or.e d: que
sta Consulta debba essere mo
dificata e armomz7at.\ a ila 
esigenza di una rappresen
tatività più consona alle fun
zioni sociali, in nome delle 
quali lo Stato interviene 

Ma m attesa di un assetto 
r.nnovato. il ministro è tenu
to ad assolvere un dovere — 
fra : molt: che gli competo
no — consistente nel ricon
durre le sollecitazioni cate
goriali nell'alveo di una pub
blica amm"misira7ione, volta 
a soddisfare i bisogni del 
paese 

m. ar. 

Confiscate a Milano 
otto copie di 

« Ultimo tango » 
MILANO, 14 

Otto copie del film Ultimo 
tango a Parigi, di Bernardo 
Bertolucci, per complessive 
ó6 « pizze >\ sono state confi
scate dalla polizia femminile 
di Milano, in esecuzione del
l'ordine emesso dalla Procura 
generale della Repubblica di 
Bologna. 

Previsioni per Sanremo 

Trampolino 
di lancio per 
non laureati 

Ma i candidati alla vittoria sono i « big » della 
canzone - Come al solito la manifestazione serve 
alle manovre commerciali delle case discografiche 
Difficile congegno dietro la formula «spettacolo» 

Il Festival di Sanremo si 
accinge a compiere ventisci 
anni ma non ha ancora di
menticato. nel suo repertorio 
canoro, le famose mamme. 
che forse, non l'abbiamo an
cora appurato, non hanno più 
i lacrimevoli capelli bianchi, 
ma certo hanno gli occhi. 
come ci assicurerà uno dei 
cantant i in gara. Sandro 
Gacob ly . 

Ma. .se non mancheranno 
le mamme, non saranno as
senti. fra le trenta canzoni. 
nepuure i fi'/h Ci ha pensa
to. infatti, Orietta Berti che 
arriverà a Sanremo con l'in
tenzione bellicosa di non la
sciarsi perdere l'occasione di 
essere finalmente mamma e 
canterà, dunque, una canzone 
su Misura intitolata Omar. 
Non è una concessione allo 
esotismo, oggi fuori moda. 
ma un tributo della Berti al 
proprio bimbo, che si chiama, 
appunto, Omar. 

Come si vede, Sanremo ha 
ventisei anni ma... non se 
n'è accorta! 

Dal rosa al rosso: rosso ve
de. a quanto pare giusta
mente, Claudio Villa, che ha 
accusato esplicitamente il di
rettore del Festival, Vittorio 
Salvetti. d'averlo estromesso. 
La polemica non è tanto per
sonale, quanto « ideologica »: 
Villa sastiene, infatti, che i 
notori legami DC di Salvetti 
hanno provocato l'espulsione 
dal Festival della canzone 
che il < reuccio » voleva pre
sentare. un'accusa alla catti
va politica, alla disoccupa
zione e ai mali econonr.ci 
che ne sono derivati in 
Italia. 

Intanto, come è noto, la 
kermesse ha finalmente sve
lato la propria definitiva fi
sionomia. Tut to chiaro o al
meno dovrebbe: in realtà, 
mai festival è nato In ma-

Ancora ignoto 

l'assassino 

di Sai Mineo 
LOS ANGELES, 14. 

La descrizione dell'omicida 
fatta da un testimone ocu
lare del delitto è uno dei po
chi elementi di cui dispone 
la polizia impegnata a far 
luce sull'assassinio dell 'attore 
Sai Mineo. accoltellato men
tre si accingeva a r ientrare 
nel suo appar tamento di 
Hollywood. 

Sembra da escludere il mo
vente della rapina. Indosso 
alla vittima sono stat i infatti 
ritrovati portofoglio e denaro. 

L'omicida sarebbe un gio
vane bianco, dai venti ai 
t rent 'anni . piuttosto alto e 
con capelli scuri. In un pri
mo tempo s: era parlato di 
un giovane dalla lunga capi
gliatura bionda. 

n'.era cosi confusa, tanto che 
solo gli addetti ai lavori han
no chiaramente capito come 
funzionerà la manifestazione. 

L'ingrovigliato meccanismo 
lascia capire solo una cosa: 
che. alla fine, ci sarà come 
sempre un vincitore e che, 
alla vittoria, sono maggior
mente candidati quelli che 
partono con il piede da big. 
in quanto essi vanno di di
rit to in finale, senza altre 
forche caudine. Il che costi
tuisce una novità rispc-Ho alle 
precedenti edzioni sanremesi. 

Vittorio Salvetti ha pulsa
to sulla formula «spettacolo»: 
dato lo scaduto interesse ge
nerale per il fatto « canzone » 
nudo e crudo, questa sem
brava essere l'unica soluzio
ne valida per ridare un certo 
ossigeno al Festival, che lo 
scorso anno, per la prima vol
ta nei propri annali, non 
aveva visto neanche una 
canzone entrare nello «h i t 
parade ». 

Non è però molto chiaro, 
a conti fatti, da che cosa 
salterà fuori questo benedetto 
spettacolo, almeno sulla car
ta. visto che ognuna delle 
cinque squadre è ì a t t a di can
tant i che cantano. Solo i 
complessi, forse, riusciranno 
a proporre qualche soluzio
ne scenica differente. E, poi, 
gli ospiti, che. però, non fan
no parte delle squadre, ma 
rappresentano la cornice. 

In ogni caso, spettacolo o 
no. alla fine conta un fatto: 
che ne uscirà una classifica 
finale con il solito vincitore 
e un certo numero di dischi 
pronti a contendersi posti al 
sole nelle vendite. 

Salvetti, comunque, è riu
scito a conciliare abilmente 
le varie forze del mercato 
discografico con risultati ab
bastanza sorprendenti: basti 
pensare che un Sandro Gia
cobbe passa, per big e una 
Rosanna Fratello no e nep
pure una Romina Power! 

L'impressione è che San
remo. quest 'anno, sia s ta to 
visto da alcune case disco
grafiche di primissimo piano 
(come una CBS o uno RCA) 
quale ot t ima occasione per 
lanciare i propri talenti non 
ancora laureati dal successo. 
più che per sfruttare quelli 
che già sono big. Ad esempio, 
un Giacobbe della CBS e un 
Frescura della RCA, capi-
squadra, potranno far colpo 
nella finalissima, anche se 
non dovessero vincere. E po
trebbero essere, ad esempio, 
i cosiddetti « vincitori mora
li ». lasciando la vittoria uf
ficiale, ad esempio, al can
tan te di punta della Ricordi. 
il pavese Drupi. che appare 
appunto come il miglior can
didato a una vittoria, per una 
somma di motivi, appunto an
che strategici. 

Parafrasando. Shakespeare, 
si potrebbe dunque conclude
re che la « confusione » del 
meccanismo sanremese non 
è del tut to casuale, nel sen
so che si è fatta « molta con
fusione per nulla v 

Daniele Ionio 

« Uomo e sottosuolo » in prima assoluta a Roma 

Il lungo viaggio di Albertazzi 
Complesso confronto tra Dostoievski, l'esploratore dei bui recessi della coscienza, e Cerniscevski, l'il
luminato assertore di radicali trasformazioni della società e del costume • Un arduo tentativo di teatro 
saggistico-colloquiale • L'attore in difficile equilibrio tra immedesimazione nevrotica e distacco critico 

C'è ansia di dialogo nel no
stro tea t ro : di far dialogare, 
anche, autori diversi, se non 
avversi. Basta guardarsi 
attorno, a Roma: Wilder e 
Masters in Piccola città • 
Spoon River, Shakespeare e 
Huxley in L'isola nella tem
pesta, e ora Dostoievski e 
Cerniscevski in Uomo e sot
tosuolo, che Giorgio Alber
tazzi presenta, come autore, 
regista e interprete principale, 
al Teatr ino Ennio Flaiano. 

Dostoievski. dunque, l'esplo
ratore dei bui recessi della 
coscienza, e Cerniscevski. il 
limpido ragionatore, il demo
cratico illuminato, l'assertore. 
nel suo famoso romanzo Che 
fare?, di radicali trasforma
zioni, insieme, della società 
e del costume. Di Dostoievski, 
Albertazzi non accoglie qui I 
solo te in parte) il protago
nista delle Memorie — T« uo- | 
ino del sottosuolo», appunto, j 
il quale « in un'esasperata 
alternativa di impeti sinceri e -
di smorfie istrionesche» ri- , 

scopre (che la volontà è li
bera, libera anche di per.-e-
guire il proprio svantaggio 
e la propria distruzione » 
(Leone Glnzburg) —, ma pure 
l'usuraio della Mite, il marito 
della povera ragazza, cui il 
suicidio si proporrà come 
unico sebbene disastroso mez
zo per liberarsi del carcere 
coniugale. In questa Maria, 
poi. s'intravede per traspa
renza e contrasto la Vera 
del Che fare'' cerniscevskia-
no, dalla sorte assai diffe
rente: il matrimonio con un 
giovane rivoluzionario la sot
trae all'oppressione familiare: 
l 'apertura di mente e di cuo
re dello sposo e dei suoi com
pagni la sostiene, più tardi, 
nello scegliere l'amore vero, 
la felicità, e l'affermazione 
di se stessa nel lavoro, senza 
rimorsi. 

C'è inoltre, in scena, un'al
tra donna, una Lisa, che non 
è (.se non per qualche bat-
• tuta) la triste meretrice delle 
Memorie, ma una figura in

traprendente e indipendente, 
luogo d'incontro di altri per
sonaggi femminili di varie 
opere dostoievskiane (dal-
Vldiota ai Demoni, ecc.) e 
della stessa biografia dello 

» scrittore A le: toccherà di 
esprimere la sollecitazione 
finale verso YIo dello spet
tacolo, perché esca fuori del
la sua vita di talpa, affronti 
l'impegno e la lotta. E ci 
sono i servi grotteschi e clow-

l neschi, quasi maschere (an
ch'essi estratt i dalla pagina 
letteraria), coro e riscontro 
ironico della situazione. 

Infine, gli antagonisti espli
citi dell'/o: Nikolai, l'intel
lettuale borghese che ha ab
bracciato la causa della rivo
luzione, e Nikita, il « capo », il 
rivoluzionario professionale; 
1 quali r imandano rispettiva
mente al Lopukhov e al R'akh-
metov di Che fare? Tra T« im
moralità » che YIo predica. 
per smania di sofferenza, e 
la nuova, audace morale di
chiarata da Niki taRakhme-

Glorgio Albertazzi ed Elisabetta Pozzi in una scena di « Uomo e sottosuolo » 

Anche a Milano il cinema in lotta 
I lavoratori del settore per un rapporto nuovo con gli enti locali e i partiti politici 

MILANO, 14 
Anche le troupes cinema

tografiche operanti a Mila
no si sono fermate, nel qua
dro dello sciopero indetto 
giovedì e venerdì dalle or
ganizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contrat to nazio
nale di lavoro. In un'affol
lata assemblea tenutasi nei 
teatri di posa ICET-De Pao-
hs a Cologno Monzese, du
ran te la quale si è ribadita 
una piattaforma contrat tua
le uni tar ia — in essa si ri
chiedono importanti miglio
ramenti di carat tere norma
tivo e salariale — i lavorato

ri milanesi hanno a lungo 
discusso i loro problemi spe
cifici. E' s ta ta rilevata alla 
unanimità la necessità di ri
lanciare la lotta nel capo
luogo lombardo at t raverso 
una più compatta parteci
pazione alla linea e alle ini
ziative del sindacato e un 
legame più stret to con i la
voratori di Roma, che fino 
ad ora hanno sostenuto. 
pressoché da soli, le lotte j 
in corso. | 

Nell 'annunciare fin da ora i 
l'elaborazione di un rappor- ! 
to nuovo con gli enti loca- ' 
li e i partiti politici, l'as- i 

semblea ha quindi varato al
cune iniziative di più imme
diata at tuazione: l'invio di 
una delegazione alle t rat ta
tive nazionali in corso a Ro
ma tra FLS e ANICA. per 
meglio far conoscere le esi
genze dei lavoratori lombar
di; l 'urgente esame del pro
blema che riguarda gli ap
palti della RAI. onde elimi
nare gli abusi e le gravi in
frazioni alla legge che ven
gono continuamente com
messi. E' s tata infine decisa 
l'adesione al nuovo sciopero 
nazionale proclamato per 
mercoledì prossimo 

tov c'è in effetti, al di là 
delle eventuali affinità ap
parenti . una scissura profon
da. E. del resto, il discorso 
di Nikita-Rakhmetov sulla 
gelosia, . s en t imen to storpio, 
falso e abietto » si estende. 
in Cern.M-ev.iki icitato in tal 
punto da Alberta/zi quasi al
la lettera), dalla sfera pas
sionale a quella economico-
sociale, essendo la gelosia un 
aspetto di quell'ordine che 
la di una creatura umana 
« una proprietà, una cosa », 

Non si può negare, certo, 
l 'attualità della tematica che 
Alberta/zi fa dibattere a Do
stoievski. a Cerniscevski e a 
se stesso. Solo che l'ambizio
sa e travagliosa intelaiatura 
drammaturgica, per compren
dere molto, arriva a stringere 
poco: la materia, vasta e a 
momenti stravagante, più che 
dialetticamente contradditto
ria, rischia di sfuggire da ogni 
lato, o di raggelarsi in quella 
convenzione romanzesca, cui 
(con e contro Dostoievski, a 
un tempo) si vorrebbe pur 
muovere l'attacco, nel tenta
tivo di realizzare, se non er
riamo. una specie di teatro 
saggistico colloquiale, secondo 
il modello offerto, t ra gli al
tri, proprio dalla narrativa di 
Cerniscevski. 

L'azione -ii svolge in un 
ambiente (ideato da Paolo 
Tomma.ii) che sa di cant ina. 
e al centro del quale è situa
to un enorme giaciglio: ci 
sovveniamo, in qualche modo. 
de! Peer Gi/nt di Trionfo, 
dove tutte le avventure del
l'eroe si consumavano nel pe
rimetro del letto materno. 
Ma, qui, VIo di Albertazzi rie
sce alfine a staccarsi dalla 
sua condizione di sogno soli
tario. di ricordo, di sterile va
neggia mento. per andare ma
gari trascinandosi penosamen
te. verso una solidale compa
gnia, verso il futuro. Della 
s.ncerità dello sforzo che l'at
tore la per cimentarsi con 
una realtà storica ed esisten
ziale, alla quale si è avvici
nato dopo un ben lungo viag
gio. è spia la stessa emozione 
da lui dimostrata, al contat to 
col pubblico, nella ricerca di 
un diffìcile equilibrio t ra l'im
medesimazione nevrotica nel 
mondo dostoie\'skiano (conge
niale al «vecchio» Albertazzi) 
e una forma più moderna e 
giu.ita di distacco critico. Pur
troppo. il contorno è mode
sto. fatte salve le sapide ca
ratterizzazioni di Michele De 
Marchi e Lu Bianchi e, for
se. l'acerba spigliatezza di 
Cinzia De Carolis (Maria) ; 
mentre Elisabetta Pozzi (Li
sa) è estremamente graziosa, 
ma piuttosto incerta, e in
feriori al compito sono Ga
briele Antonini e Gino Ne-
linti : quest'ultimo, nei panni 
di Nikita (i costumi spaziano 
sino all'epoca nostra) , più 
che un dirigente politico, 
sembra il Marlowe di Chan-
d'er. 

Cordiali comunque (con 
una sottolineatura particola
re per Albertazzi) le acco
glienze all 'anteprima assolu
ta di questo Uomo e sotto
suolo. per il quale è prevista 
nutr i ta sene di repliche. 

Aggeo Savio)! 

Rai 37 

controcanale 
MORANDI NEGLI USA • Se
gniamo la data sul calenda-
rio: per la prima volta, se la 
memoria non ci tradisce, il 
canonico programma musica
le clic da tanto, tanto tempo 
compare sul video ad aprire 
la serata del sabato sul ca-
naty- nazionale, ha cambiato 
formula. Ma non — come or
mai è già avvenuto parecchie 
volte — semplicemente rime
scolando il cocktail di canzo
ni, scenette e balletti; non 
presentandoci nuovi giochi 
scenografici soltanto; non li
mitandosi a parafrasale la 
commedia musicale o il ca
baret: questa volta è cambia
to proprio tutto, a partire 
dalla concezione stessa dello 
spettacolo. Che. intanto, non 
rispondeva più al consueto 
criterio che vuole lo « spetta
colo» chiuso decisamente en
tro gli studi e centrato sulle 
esibizioni dei cantanti: in 
Caccia al bisonte lo « spetta
colo» nasceva dal reportage, 
lo scenario erano i paesaggi. 
le strade, i locali degli Stati 
Uniti, il cantante protagoni
sta era ricondotto a dimen
sioni quotidiane e invitato a 
farci da guida in un viaggio 
che non era soltanto un viag
gio attraverso la canzone. 

Finalmente, dunque, un pro
gramma musicale che caca
va di sflattare tu chiare te
levisiva un'occasione origina
le: la tournee di un cantan
te, Gtantii Moramli. negli 
USA. Finalmente un program
ma che mirava ad offrirci 
non solo canzoni, ma anche 
informazioni, impressioni, e 
tentava di utilizzare le can
zoni stesse in funzione nar
rativa. e intendeva scrutare 
anche nel rapporto tra can
tante e pubblico, fuori del tra
dizionale meccanismo 

Non foss'altro che per que
sto, anche se il tentativo fos
se poi completamente fallito, 
varrebbe la pena di celebra
re l'evento: in uria program
mazione che tende a ripro
dursi attraverso glt anni sen
za sostanziali mutamenti — e 
in particolare proprio nel 
campo dei programmi musica
li — due puntate come quel
le di Caccia al bisonte, cut 
per di più si è concesso l'o
nore della serata del sabato. 
indicano che non tutto, for
se. ù perduto. Quante volte 
abbiamo detto, in passato, clic 
era possibile costruire buoni 
programmi musicali guardan
do oltre le ugole dei cantanti, 
le gambe delle ballerine, e le 
battute staeotipate dei co
mici'' Ed ecco qui, questa 
volta si è tentata l'« avven
tura ». 

/ risultati, certo, non sono 
stati sconvolgenti: tra l'al
tro, è inevitabile che si scon
ti una specie di anelinosi, or
mai. Così, Gianni Mina e 

Ruggero Miti, che hanno cu
rato il programma, si sono 
abbandonati, spesso, a una 
registrazione piuttosto con
venzionale degli incontri di 
Morandi con la realtà ame
ricana, non sono riusciti ad 
evitare il taglio turistico, so
no scivolati, a volte, sulle ten
tazioni del formalismo, della 
bella immagine fine a se stes
sa. Ma, nel complesso, quell' 
aria di provincia, un po' pa
tetica e un po' furbesca, che. 
a momenti spirava dalle si
tuazioni e dalle immagini 
stesse, oltre clic da certe os
servazioni del protagonista, 
aveva una sua autenticità: e 
Gianni Morandi, bisogna di
re, la respirava con disinvol
to candore. Certe situazioni 
icome quella dell'ingresso ne
gli studi discografici o l'altra 
del colloquio con l'impresario 
americano) coglievano aspet
ti divertenti e non banali del
la tournée: e. a questo pro
posito, vale ttlevare la diffe
renza di toni e di comporta
mento tra Morandi e il suo 

collega, pieteiiziosamentc usca 
fato », Fred lìongusto. Da 
questo punto di vista, la se 
quaiza migliore era quello 
del *< festival di memorie » Mo 
randi-Anka: un brano nel 
quale, appunto, le canzoni e 
ranu spunto e strumento nar 
rativo piuttosto che oceano 
ne di pura e semplice esibì 
zione per i due partners. li 
aldi momenti, come nella se 
quaiza sull'Univasità <lt Bei 
kela/, nella tinaie si alterna 
nino i brani della vecc'iu 
canzone sul ragazzo in Vie' 
nani e i brani de! diacono ti 
Tal Keiinedu. il ìeperton 
di Morandi finiva per acqic 
stare nuovo sapoie e sign 
ftento, con un collegamcnt< 
tra canzoni e cronaca citi 
di solito, i programmi mus; 
cali televisivi ignorano o can 
celiano anche quando, n 
qualche modo, esiste. Mew 
funzionavano gli incontri coi 
alcuni personaggi famosi, eh' 
non riuscivano a superare U 
dimensione de1 divismo: mai 
tre servivano ad offrirci squat 
ci significativi dell'Amena 
d'oggi sequenze come quelli 
della visita a Little Itali/, e 
soprattutto, l'incontro con Pi 
te Secaci, un brano che ve 
leva, da solo, tante delle piti 
tate delle solite rubriche ti 
informazioni discografici'. 
che la TV continua ad animai. 
una. Certo, ripetiamo, moli 
altri spunti avrebbero poti 
to essere colti, l'iniziativa com 
plcssiva avrebbe potuto essi 
re sviluppata con più acutez 
za e anefte con maggiore fan 
tasia, e diventare così, anelli 
più divertente: ma se non s 
prova, non si riesce, questo < 
Mc»ro. 
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in breve 
Cinema inglese in grave crisi 

LONDRA. 14 
Il cinema inglese versa in uno s tato di crisi profonda. Lo 

scorso anno sono stati realizzati in tut to soltanto 54 film. 32 
in meno rispetto al 1972. Sugli schermi vengono in larga mi
sura proiettati film stranieri, sopra t tu t to americani. 

L'autore dello «Squalo» ci riprova 
HOLLYWOOD. 14 

Anche il più recente libro d: Peter Benchley. l'autore dello 
Squalo sarà portato sullo schermo. 

Il nuovo romanzo di Benchley s'intitola The Deep ed gè. 
come Lo squalo, un libro sul mare. 

I 

NOVITÀ IN LIBRERIA 
\7 

OttieroOttieri 

ELENA È "CONTESSA" NELLA SUA ARISTO
CRATICA SEPARAZIONE DAL REALE E PRO
FONDAMENTE DONNA NEL SUO TENTATIVO 
DI IMPADRONIRSENE. FREDDO, SCATENATO 
EROTISMO, ANALISI JUNGHIANA FAUTEUIL-
FAUTEUIL, IL MIRAGGIO DELL'ALCOOL E 
L'OSSERVAZIONE DI SE STESSA COME MA
LATA E DEGLI ALTRI COME DOTTORESSA, 
SONO I PASSAGGI FONDAMENTALI DI UN 
ROMANZO CHE IMPEGNA LE SUE QUALITÀ 
NARRATIVE IN UNA RICERCA INESAUSTA DI 
VERITÀ. 

BOMPIANI 

Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO"ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

oggi vedremo 
ROSSO VENEZIANO (1°, ore 20,30) 

F : e r d e il via questa sera, con la prima delle cinque pun 
tnto previste, il programma televisivo che il regista Marc 
Leto ha t ra t to dal romanzo Rosso veneziano di Pier Manu Pi» 
smetti (quest'ultimo e Diego Fabbri hanno collaborato coi 
Leto in sede di sceneggiatura). 

Ambientato negli anni che immediatamente precedettero i 
secondo conflitto mondiale. Rosso veneziano si propone, u 
detta dell'autore, di ricostruire per lo pin un clima storico 
il senso di un'epoca at torno alla quale Io «specifico lettera 
r;o-> gravita, in fondo, come una piccola casa. Protagoniste 
sulla pagina e sui teleschermi, sono tre famiglie della buon:< 
borghesia veneziana, specchi diversi della stessa decadenzi' 
che a sua volta è sintomo dello sfacelo di una intera società 
Tra gli interpreti , molti giovani alle prime armi. Questo i 
cast: Elisabetta Po7z.i. Raoul Grassilli, Mauro Avogadro. Lu-
Tanzi, Odino Artioli, Fabrizio Moroni, Marina Dolfin, Cari» 
Hintermann. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,10) 
La rubrica di a t tual i tà culturali a cura di Francesca San 

vitale dedica la trasmissione odierna ad un dibatt i to su. 
quinto ed ultimo volume della Stona del Partito comunista 
italiano del compagno Paolo Spnano. Dei libro, che analizza 
le vicende del PCI nei drammatici ventuno mesi che vanne. 
dal 25 luglio lf>43 a! 2"> aprile 1!H5. d i n o t e r a n n o in studio Leo 
Valian'. Gabriele De Rosa. Gaetano Arfe e Gastone Ma 
nacorda. 

I GBC il televisore a colori 
I campione del mondo consigliato dal tecnico 

programmi 
TV nazionale 
1 1 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 2 , 1 5 

1 3 . 3 0 
1 4 , 0 0 
1 5 . 1 0 

1 6 . 1 5 
1 6 , 4 5 

MESSA 
RUBRICA REL IG IOSA 
A COME A G R I C O L T U 
RA 

1 2 , 5 5 O G G I D I S E G N I A N I 
M A T I 
T E L E G I O R N A L E 
L'OSPITE DELLE DUE 
.. .E LE STELLE S T A N 
N O A G U A R D A R E 
COLPO D 'OCCHIO 
P R O S S I M A M E N T E 

1 7 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 7 . 1 0 9 0 M I N U T O 
1 7 , 4 0 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Ta.-;a-> e c;;c at3-. 
&2JC-.0 » ( 1 9 5 3 ) . F ' -n. 
Rei a d K-j-t N'e-i-nsm. 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 3 0 R 0 5 S O V E N E Z I A N O 
2 1 . 4 0 LA D O M E N I C A SPOR

T I V A 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 2 . 5 5 . 

1 8 , 1 5 

1 9 . 0 0 

1 9 . 5 0 
2 0 , 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 , 1 0 
2 3 . 0 0 

1 5 , 1 5 e 1 6 , 2 5 : SPORT 
In Euro,- s'ori» dal l 'Au
stri:): X I I G.ach. olim-
p e- invsrr.ali. 
C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 
N O N T O C C H I A M O 
Q U E L TASTO 
T E L E G I O R N A L E SPORT 
O R E 2 0 
T E L E G I O R N A L E 
ER L A N D Ò FURIOSO 
S E T T I M O G I O R N O 
P R O S S I M A M E N T E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O-e 8 . 
13 . 15 . 19 . 21 e 2 3 : 6 Wet-
tdt.na rtijs.ca e: 6 2 5 . A . m j -
nacco; 7 .10 : Seconda me; 7 .35 : 
Cuito eva.ngel ca; S: Si. g or
nai d i s t a t i l e , S.30 V.ta r.ei 
ca-r.p.. 9 : M j s c a per arch ; 
9 . 30 : Messa. 10 .15- S ; V - ra-
garz : 1 1 : In d retta da ; 
1 1 , 3 0 I I c rea la dei gen.tor ; 
12: D.scn. cs.c! : 1 3 . 2 0 . K.tscn. 
1 4 . 3 0 O r a i o: 15 .30 . Ve:r.na 
di H.t Pina. 16. Tutta :l 
ca'c O m.r.uto per rr. ru ta ; 17: 
DJ a da 'n con S J per tra f.-a; 
18 Concerto oper.st co: 1 9 . 2 0 . 
Batta quattro: 2 0 . 2 0 : Andata 
e ritorno; 2 1 , 1 5 : Concerto d. 
E Mat.Vs e d, K. Engel; 2 1 . 4 5 : 
Lo specc.n o msg.co. 2 2 . 3 0 . . . .E ' 
u n paro a. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O e. 
7 . 3 0 * - 3 . 3 0 . 9 . 3 0 . 10 .30 . 1 2 . 3 0 . 
1 3 . 3 0 . 15 .55 . 1 8 . 3 0 , 19 ,30 e 
2 2 . 3 0 ; 6: I l man n ere, 7 ,30 : 
B-ion viaggia; 7 , 4 0 . G acni d : : -
la X I I O imp iade ; 7 ,50 : Buon-
g o-no con; 8 , 4 0 : D.eci, ma 
non li dimostra; 9 . 3 5 : Gran va
rietà; 1 1 : A i to gradimento; 12: 

! Anteprima sport; 1 2 . 1 5 F.im 
Jcctc / . 13 . I l a l b e r o , 1 3 . 3 5 : 
G'i etta- . e le c : - m ' : 14: 
Sjpa.err.entl di * ta reg.ana.t; 
1 4 . 3 0 : S J d. e, -.; 15: La cor-
r.da; 1 5 . 3 5 : S j p ! - > a i e: 17 : 
D3T.tr. ca s^srt; 13 .15: Rad.a-
d.scoteca; 13 .30 . B s . l c t n o d«4 
mar- ; 2 0 : O j . v a ' 7 6 ; 2 1 : La 
veds/s e stTis-c a'.»-;-a?; 2 1 
e 2 5 II g .-as-<;tthcs. 22- Corrv-
p'cssl z\,3 r . sa ' i j . 

Radio 3" 
ORE 3 .30 C. M„-.ch d ;,-^ l'or
chestra s -.foi ca d. Boston; 
1 0 . 0 5 . La UTCP a de 'a ta-italet-
teratiira; 1 0 . 3 5 . La screnata; 
1 1 . 3 5 : P*3 ".e O — ar. st.che; 12 
e 10 . M-is.che d. scena. 13 : 
In 'e . -mena; 14- Fo k.'ire; 14 « 
2 0 . Ree :zl di V. Ashke->ary; 
1 5 . 3 0 . C. Bene a.la r a d o di 
O. W i d i . 16 .40 . Concetto di 
R. B.-anca eon, 17 .15 . Fogli 
d 'aloj-n; 1 7 . 3 0 . M J S . C » n t l -
gua: 1S.3 . . M J S ca lej<]e.-a; 
1 8 . 5 5 . I l francobo'la; 1 9 , 1 5 : 
Concerta de.'? se-a; 2 0 . 1 5 : T. 
Bergjnia interp-eta melodia 
spagnole: 2 0 , 4 5 : Poes'a nel 
monda; 2 1 : Il C o r n a l e del Ter
zo - SMt« arti; 2 1 . 3 0 : Club di 
ascolto; 2 2 , 4 5 : Musica fuori 
scnerna. 

http://Cern.M-ev.iki
http://D3T.tr

